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PRESENTAZIONE

Il Lago di Serranella nasce come Oasi del WWF più di 30 anni fa, storicamente la
seconda in Abruzzo dopo quella del Lago di Penne, con l’istituzione di un’Oasi di pro-
tezione della Fauna da parte della Provincia di Chieti. Dopo meno di 3 anni, nel 1990,
viene riconosciuta Riserva Naturale Regionale Controllata dalla Regione Abruzzo con
L.R. n. 68 del 09/05/1990, con il principale scopo di tutelare un ambiente palustre
importante luogo di sosta per le specie acquatiche ed in generale per l’avifauna. In real-
tà si tratta di un ambiente artificiale, una traversa costruita nel 1981 dal Consorzio di
Bonifica, uno sbarramento sul fiume Sangro finalizzato al prelievo di acqua per scopi
irrigui ed industriali. Il territorio, esteso 300 ettari oltre ai 200 di fascia di rispetto, rica-
de nella giurisdizione dei comuni di Altino, Casoli e Sant’Eusanio del Sangro e inclu-
de al suo interno la confluenza dei fiumi Sangro e Aventino nonché il torrente Gogna
che si immette nel lago poco più a monte della traversa. 
Nel giro di pochi anni, grazie soprattutto alla scarsa profondità delle acque, ma in
particolare all’apporto e deposito di limo e detriti trasportati dai fiumi, si sono
venute a costituire una stratificazione e una diversificazione di substrati fertili che
hanno favorito lo sviluppo esponenziale della vegetazione spontanea. Si sono così
formati nuovi habitat di elevato pregio naturalistico, ricreando alcuni aspetti dei
paesaggi storici presenti in passato nella bassa vallata del Sangro.
Le ricerche accurate condotte dal prof. Gianfranco Pirone nei primi anni ’90, per la
redazione del Piano di Assetto Naturalistico della Riserva Lago di Serranella, hanno
subito messo in luce la ricchezza vegetazionale e floristica dell’area protetta ed hanno
rappresentato il primo contributo alla conoscenza geobotanica della vallata del
Sangro, fino ad allora ancora poco nota e poco studiata. Tali ricerche, con gli oppor-
tuni aggiornamenti, furono poi pubblicate dagli Autori di questo volume sulla rivista
specializzata “Fitosociologia”.
Sempre nei primi anni 2000 vennero effettuati interventi di riqualificazione ambien-
tale, lavori che hanno interessato le aree più degradate eliminando i detrattori ambien-
tali e le specie vegetali alloctone come la robinia e l’ailanto, posti nelle zone più ester-
ne e marginali rispetto al lago vero e proprio. Sono state riaperte vecchie lanche flu-
viali, creati nuovi specchi lacustri, diversificando spesso anche la profondità delle
acque e la pendenza delle rive. Questi interventi hanno fatto sì che la vegetazione di
pregio si espandesse ulteriormente occupando altre aree all’interno della Riserva, por-
tando alla costituzione di ulteriori ed importanti habitat. Per questi motivi e per la pre-
senza rilevata anche di specie faunistiche rare e di interesse comunitario, nel 2003 la
Riserva è stata inclusa in una più ampia area SIC, Sito di Importanza Comunitaria,
denominata “Lago di Serranella e Colline di Guarenna” (codice IT7140215). 
Questo piccolo volume, della collana “Abietifolia Mediterranea” del CISDAM,
include l’intero articolo pubblicato nella rivista Fitosociologia, con alcuni aggiorna-
menti ed aggiunte, tra cui l’elenco degli habitat rilevati nel Piano di gestione del SIC
e, inedita, la carta della vegetazione della stessa Riserva.

Mario Pellegrini
Direttore della Riserva dal 1990 al 2010
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Nella presente monografia si riportano i risultati dell’indagine vegetazionale
così come pubblicati, dai geobotanici del Dipartimento di Scienze Ambientali
dell’Università dell’Aquila, nella rivista “Fitosociologia” [Pirone G., Ciaschetti
G., Frattaroli A.R., Corbetta F., 2003. La vegetazione della Riserva Naturale
Regionale “Lago di Serranella” (Abruzzo-Italia). Fitosociologia, 40 (2): 55-71],
aggiornati nella nomenclatura fitosociologica e integrati con la carta della vege-
tazione della Riserva.

Successivamente alla nascita della Riserva è stato istituito, nell’ambito della
Direttiva 43/92/CEE, il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) “Lago di
Serranella e colline di Guarenna”, che include il territorio della Riserva. Si è
ritenuto, quindi, opportuno allegare anche l’elenco degli habitat di interesse
comunitario censiti nel Piano di Gestione del Sito.
Ringraziamo coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questo docu-
mento e, in particolare, il Centro Italiano di Studi e di Documentazione sugli
Abeti Mediterranei, la Cogecstre Edizioni, il Direttore della Riserva Mario
Pellegrini e la curatrice della pubblicazione Mira Colangelo.

Gli Autori



Abstract
The “Serranella Lake” Regional Natural Reserve is about 500 ha wide. It’s constituted
by an artificial bacin at the confluence between Aventino river and Gogna stream with
Sangro river and by short stretches of  them, in Chieti Province. 
From a geological point of  view, the river bed is characterised by Olocenic-Upper Pleisto-
cenic gravely-sandy fluvial dregs; the terraces are constituted by platform clays while over
them there are Pleistocenic-Upper Pliocenic sands and pudding-stones.
The phytosociological study, carried out on perilacustral, perifluvial and aquatic environ-
ments, has brought to the identification of  27 associations and plant communities, be-
longing to the following vegetational types: pleustophytic (Lemnetalia minoris); rhizophy-
tic (Potametea pectinati); marshy (Phragmitetalia, Magnocaricetalia); nitrophilous
therophytic (Bidentetalia tripartitae); hygrophilous therophytic (Cyperetalia fusci); her-
baceous perennial of  mineral wet and flooded soils (Holoschoenetalia vulgaris e Po-
tentillo anserinae-Polygonetalia avicularis); nitrophilous riparian (Calystegieta-
lia sepium); riparian woody (Salicetalia purpureae, Populetalia albae).
Among the several associations, Zannichellietum palustris is reported for the first ti-
me in the Abruzzo Region, Typhetum laxmanni has here its most southerly station in
Italy and other ones, as Scirpetum tabernaemontani, are very rare in the regional ter-
ritory.

Key-words: Aquatic and riparian vegetation, Serranella Lake Reserve, Abruzzo.

Riassunto
La presente ricerca ha per oggetto la vegetazione della Riserva Naturale Regionale “La-
go di Serranella”, localizzata lungo il basso corso del fiume Sangro in Abruzzo, dove co-
stituisce un importante nodo nella rete delle aree umide protette. Gli aspetti studiati ri-
guardano gli ambienti acquatici, perifluviali e perilacustri, per un totale di 27 tipologie,
tra associazioni ed aggruppamenti, alcuni dei quali molto rari a livello regionale e, in
qualche caso, peninsulare. Diverse specie, inoltre, sono inserite nelle Liste Rosse Regiona-
li d’Abruzzo.

Parole chiave: Vegetazione acquatica e ripariale, Lago di Serranella, Abruzzo.
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LA VEGETAZIONE DELLA RISERVA NATURALE REGIO-
NALE “LAGO DI SERRANELLA” (ABRUZZO - ITALIA)

Area di studio
La Riserva Naturale Regionale “Lago di Serranella”, istituita con L.R. della Re-
gione Abruzzo n. 68 del 9.5.1990, è estesa per 300 ettari (più 200 di protezione
esterna) ed è costituita da un invaso artificiale alla confluenza del fiume Aventino
e del torrente Gogna con il fiume Sangro e da brevi tratti dei corsi d’acqua, a cir-
ca 90 m di altitudine, nei Comuni di Altino, Casoli e S. Eusanio del Sangro (Chie-
ti) (Fig. 1). La traversa sul Sangro, costruita per scopi irrigui ed industriali, ha crea-
to una vasta area umida oggi interessata da vegetazione acquatica e palustre, che
favorisce la presenza di numerosi uccelli (sono state censite ben 200 specie) di cui
alcuni sono delle vere e proprie rarità, come nel caso dell’airone bianco maggio-
re, della cicogna nera, dei fenicotteri e dei cormorani (Di Fabrizio, 1999). 
Il substrato geologico è essenzialmente costituito, nell’area alveale, da depositi
fluviali prevalentemente ghiaioso-sabbiosi dell’Olocene-Pleistocene superiore e,
nell’area dei terrazzi, da prevalenti peliti di piattaforma passanti verso l’alto a sab-
bie e conglomerati con facies da litorali a fluvio-deltizie a continentali del Plei-
stocene inferiore-Pliocene superiore (Vezzani & Ghisetti, 1998).
Per l’analisi fitoclimatica sono stati presi in considerazione i dati della stazione
termopluviometrica di Lanciano (283 m s.l.m.), relativi al ventennio 1977-1996.
Dall’analisi di tali dati si evince che il clima è di transizione tra il macrobioclima
Temperato e quello Mediterraneo (Fig. 2). Condizioni di vera aridità (P<2T) si
raggiungono, infatti, nel solo mese di luglio, mentre per agosto è più corretto
parlare di subaridità (P<2,5T). Le precipitazioni di maggio e giugno sono co-
munque sufficienti a compensare la carenza idrica estiva. Il regime pluviometri-
co è di tipo mediterraneo, con un minimo di precipitazioni in estate ed un mas-
simo in inverno (novembre-dicembre); nel complesso, esse sono abbastanza

Fig. 1 - Area della Riserva
Naturale Regionale "Lago
di Serranella".



contenute (731 mm annui). Le temperature sono miti: le minime sono sempre
abbondantemente al di sopra di 0 °C e le medie sono inferiori a 10 °C solo per
quattro mesi all’anno L’applicazione degli indici di Rivas-Martinez (1996) porta
ad inquadrare l’area nel bioclima Temperato oceanico, variante submediterranea,
con termotipo mesotemperato inferiore ed ombrotipo subumido inferiore.

Materiali e metodi
La ricerca, condotta con il metodo fitosociologico classico della scuola sigmatista,
ha riguardato gli ambienti perilacustri, perifluviali ed acquatici (Fig. 3). Per le co-
munità relative ai tifeti di piccola taglia (Typhetum laxmannii e Phragmito-Typhetum mi-
nimae) è stata eseguita l’analisi multivariata ai fini di una corretta attribuzione sin-
tassonomica dei rilievi. In
particolare, è stata condotta
una classificazione gerarchica
utilizzando la distanza sulla
corda come coefficiente di
correlazione e il legame medio
come strategia di clustering
(Podani, 1993). La nomencla-
tura tassonomica segue Pignat-
ti (1982) e Conti (1998).
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Fig. 3 - Transetto schematico della vegetazione della Riserva "Lago di Serranella".
1 = Potametum natantis e aggr. a Lemna minor; 2 = Zannichellietum palustris; 3 = Phragmitetum vulga-
ris; 4 = Bolboschoenetum maritimi; 5 = Scirpetum tabernaemontani; 6 = Typhetum laxmannii; 7 = Spar-
ganietum erecti; 8 = Salicetum triandrae; 9 = Saponario-Salicetum purpureae; 10 = Salicetum albae; 11 =
Aro italici-Ulmetum minoris; 12 = Populetum albae; 13 = Aro italici-Alnetum glutinosae.

Fig. 2 - Diagramma termopluvio-
metrico di Lanciano.



ANALISI DELLE FITOCENOSI

Nel territorio studiato sono stati eseguiti circa 80 rilievi, la cui analisi flori-
stico-sociologica ha permesso di riconoscere 25 associazioni e 2 aggruppa-
menti vegetali afferenti a 10 classi fitosociologiche.

Vegetazione pleustofitica

(Lemnetalia minoris)
Popolamenti flottanti monospecifici, a Lemna minor (Tab. 1), sono presenti in
acque ferme nei pressi della traversa. Queste cenosi vengono interpretate co-
me stadi a carattere pioniero, ai quali
possono o meno fare seguito cenosi
maggiormente organizzate (Scoppola,
1982). In Abruzzo popolamenti simili
sono noti per il Fucino (Scoppola, op.
cit.), il fiume Tirino (Corbetta e Pirone,
1989), il fiume Saline (Pirone, 1991), il la-
ghetto Vetoio (Frattaroli e Capranica,
1995), la foce del fiume Tordino (Pirone,
1997) e il Sangro presso Ateleta (Conti,
Manzi e Pellegrini, in verbis).

Vegetazione a rizofite in acque ferme o debolmente fluenti
(Potametalia pectinati)

Nell’ambito dell’ordine, nella presente ricerca sono state riconosciute due alleanze: 
a. Nymphaeion albae, relativa alle comunità idrofitiche radicanti e natanti; ad
essa afferisce l’associazione Potametum natantis; 

b. Potamion pectinati, che riunisce le comunità idrofitiche sommerse, in acque
calme e profonde da qualche decimetro a qualche metro; vi appartiene lo
Zannichellietum palustris.

POTAMETUM NATANTIS (TAB. 2)
Si tratta di popolamenti molto comuni ed anche molto estesi nell’area di stu-
dio. Potamogeton natans, che ha foglie galleggianti in superficie, forma cenosi
sia monospecifiche sia miste con poche altre rizofite e precisamente con
Zannichellia palustris, Groenlandia densa e Potamogeton pusillus. I rilievi n. 5-11
della Tab. 2 sono relativi ad una variante di contatto con l’associazione se-
guente. Fitocenosi simili sono state osservate in altre località dell’Abruzzo,
come il fiume Tirino (Corbetta e Pirone, 1989), Lago Pantaniello, Voltigno,
Lagozzo di Alfedena (Pirone e Frattaroli, 1998) e dell’Italia centrale (Bu-
chwald, 1994; Venanzoni e Gigante, 2000).
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In primo piano l’associazione Potametum na-
tantis.

L'ampio fragmiteto e il saliceto in prossimità
dell'area lacustre della Riserva.



ZANNICHELLIETUM PALUSTRIS (TAB. 3) 
È un’associazione di idrofite radicate e completamente sommerse, a domi-
nanza di Zannichellia palustris, specie cosmopolita legata alle acque interne eu-
trofizzate (Oberdorfer, 1979; Pignatti, 1982). Questa idrofita forma po-
polamenti mono- o
paucispecif ici  con
Potamogeton natans,
Gr oenlandia densa ,
Potamogeton pusillus .
Zannichellia palustris è
nota in Abruzzo per
un paio di località: ol-
tre Serranella, anche il
Lago Sinizzo a S. De-
metrio dei Vestini
(Conti, 1998), ma l’as-
sociazione non era
stata ancora osservata
nella regione. In Italia
centrale è stata segna-
lata anche per il fiume
Taro in Emilia-Roma-
gna (Biondi et al.,
1997); un’associazione
simile (Zannichellietum pedicellatae Nordhangen 1954) è stata rilevata nell’area
del basso corso del fiume Musone nelle Marche (Biondi et al. 2002).

Vegetazione palustre (Phragmito-Magnocaricetea) 

A) Phragmition communis (Phragmitetalia) (Tab. 4)
Comprende le associazioni dei canneti di grande taglia che colonizzano le ri-
ve di laghi, stagni, fiumi, foci e lagune; tali cenosi, in conseguenza del pre-
valere di un fattore ecologico, in questo caso l’acqua, sono povere di specie
o a volte tendenzialmente monospecifiche. 

PHRAGMITETUM VULGARIS

Il canneto a Phragmites communis è la comunità vegetale più estesa lungo le
rive del Lago di Serranella. 
Floristicamente povera, tendente al monofitismo, si presenta generalmen-
te molto chiusa e compatta. 
È l’associazione che, più delle altre dello stesso ordine, concorre all’inter-
rimento dell’invaso. 
Le specie di unità superiori che mostrano la maggiore frequenza sono Ty-
pha latifolia, Lycopus europaeus, Mentha aquatica ed Alisma plantago-aquatica. La

13
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presenza di Calystegia sepium e di altre specie nitrofile (Bidens tripartita, Xan-
thium italicum, ecc.) è indice di un certa eutrofizzazione.
In Abruzzo l’associazione è molto comune (Pirone e Frattaroli, 1998).

BOLBOSCHOENETUM MARITIMI

I popolamenti di Bolboschoenus maritimus, floristicamente molto poveri, sono
disposti, generalmente, in nuclei e cinture davanti al Phragmitetum, in stazioni
periodicamente inondate. Bolboschoenus maritimus sembra essere tollerante nei
confronti della salinità derivante dall’evaporazione estiva, come conseguen-
za della risalita di sali dagli strati più profondi del suolo (Venanzoni e Gi-
gante, 2000). 
Nella Riserva tali popolamenti sono localizzati e poco estesi. In Abruzzo
l’associazione, a distribuzione eurosiberiana e mediterranea, era nota per il
litorale pescarese (Pirone, 1983) e per i fiumi Saline (Pirone, 1991), Fino e
Vomano (Pirone e Frattaroli, 1998).

SCIRPETUM TABERNAEMONTANI

Si ascrivono a questa associazione i popolamenti a Schoenoplectus tabernaemon-
tani rilevati ai bordi dell’invaso, a contatto con i nuclei a Bolboschoenus mariti-
mus, rispetto ai quali, generalmente, si insedia in acque un po’ più profonde.
L’associazione vicaria, in acque a maggiore contenuto salino ed in ambienti
più caldi, lo Scirpetum lacustris, che in Abruzzo è noto solo per Capo Pescara
(Pirone et al., 1997a). 
In Abruzzo l’associazione era nota per il fiume Saline (Pirone, 1991), per il
fiume Fino e per il Lagozzo di Alfedena (Pirone e Frattaroli, 1998).

TYPHETUM ANGUSTIFOLIAE

A valle della traversa, in zona con acque stagnanti, sono presenti nuclei di Ty-
pha angustifolia, ascrivibili al Typhetum angustifoliae, associazione indicatrice di
acque asfittiche ed eutrofiche (Pignatti, 1953), che contribuisce attivamente
al processo di interrimento.
È nota per varie località dell’Abruzzo: litorale pescarese (Pirone, 1983), Ca-
po Pescara (Tammaro et al., 1989), fiume Tirino (Corbetta e Pirone, 1989),
fiume Saline (Pirone, 1991), fiume Aterno (Pirone e Frattaroli, 1998).

SPARGANIETUM ERECTI

Sparganium erectum forma compatti popolamenti ai bordi dell’invaso, in acque
poco profonde, ascrivibili all’associazione Sparganietum erecti. Questa comu-
nità tollera variazioni di livello e si insedia in acque ricche di nutrienti, su suo-
li a granulometria fine (Merloni e Piccoli, 2001). 

15



In Abruzzo è nota per il fiu-
me Tirino (Corbetta e Piro-
ne, 1989), Piana di Pescasse-
roli (Pedrotti et al., 1992),
Capo Pescara (Pirone et al.,
1997a), fiume Aterno (Piro-
ne e Frattaroli, 1998).

TYPHETUM LAXMANNII

Typha laxmannii è una elofi-
ta a distribuzione eurime-
diterranea orientale, nota
in Italia per il Friuli, il
Mantovano, il Bergamasco,
il Bolognese, le Marche ed
il Veneto (Pignatti, 1982;
Marchiori et al., 1987). Ser-
ranella è l’unica località
abruzzese nota per tale
specie (Conti et al., 1990).
Qui la specie forma popo-
lamenti a ridosso dei sali-
ceti arbustivi pionieri, in
aree periodicamente inon-
date, ascrivibili al Typhetum

laxmannii. Nell’Italia centrale l’associazione è stata segnalata anche per i
fiumi Marecchia tra le Marche e l’Emilia-Romagna (Biondi e Baldoni,
1994) e Taro in Emilia-Romagna (Biondi et al., 1997).

PHRAGMITO-TYPHETUM MINIMAE

Nella Riserva sono presenti anche nuclei di Typha minima, inquadrabili nel
Phragmito-Typhetum minimae, associazione a gravitazione balcanica legata ad
aree inondate da acque stagnanti o debolmente fluenti. 
In Abruzzo l’associazione è stata segnalata per varie località: fiumi Saline e
Sinello (Pirone, 1991), Trigno, Sangro, Orta, Vomano e Fino (Pirone e Frat-
taroli, 1998). È nota per altri corsi d’acqua dell’Italia centrale, come i fiumi
Marecchia (Biondi e Baldoni, 1994) e Taro (Biondi et al., 1997) ed il torren-
te Stirone (Biondi et al., 1999). 
I rilievi n. 20 e 21 della Tab. 4 individuano un aspetto caratterizzato da pe-
riodi di inondamento più prolungati, di transizione verso il Typhetum laxman-
nii, la cui attribuzione al Pragmito-Typhetum è supportata dai risultati della clas-
sificazione gerarchica (Fig. 4).

16

Coltellaccio maggiore (Sparganium erectum)
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B. Magnocaricion elatae (Magnocaricetalia)

L’alleanza riunisce le associazioni a grandi carici, su suoli periodicamente
inondati, posti generalmente alle spalle delle comunità del Phragmition e spes-
so a contatto con le boscaglie ripariali. Nella Riserva è stata rilevata la pre-
senza di una sola associazione.

CYPERETUM LONGI

Nelle situazioni classiche l’associazione si afferma ai margini dei cariceti, in
stazioni inondate per brevi periodi. 
In Abruzzo è nota anche per il fiume Tirino (Corbetta e Pirone, 1989) e per
Capo Pescara (Pirone et al., 1997a). 
Viene di seguito riportato l’unico rilievo eseguito per questa comunità.
Copert. vegetaz. 100%; superf. rilev. 16 mq; Cyperus longus ssp. longus 5,
Phragmites australis +, Galium elongatum +, Lycopus europaeus +, Equisetum tel-
mateja 2, Rubus caesius +, Pulicaria dysenterica +, Galega officinalis +, Calyste-
gia sepium +.

Vegetazione pioniera igronitrofila (Bidentetalia tripartitae) 

La vegetazione a dominanza di specie annuali su suoli umidi, ricchi di nu-
trienti, ai margini dei corpi idrici sono riconducibili, nell’area della Riserva, a
due associazioni (Tab. 5).

POLYGONO-XANTHIETUM ITALICI

Si tratta dell’associazione mesoigrofila, istituita da Pirola e Rossetti (1974)
per il fiume Reno in Emilia-Romagna, che si afferma in estate sui greti sab-
bioso-ciottolosi temporaneamente asciutti. L’associazione, che nell’ambito
dei Bidentetalia è ascritta all’alleanza Chenopodion rubri, è condizionata sia dal

Classificazione gerarchi-
ca dei rilievi relativi alle
comunità del Phragmition:
1 = Phragmitetum vulgaris;
2 = Typhetum laxmannii; 3
= Phragmito-Typhetum mi-
nimae; 4 = Bolboschoenetum
maritimi; 5 = Typhetum an-
gustifoliae; 6 = Scirpetum
tabernaemontani; 7 = Spar-
ganietum erecti: Sono mes-
si in evidenza con toni
diversi di grigio i cluster
relativi al Typhetum lax-
mannii ed al Phragmito-Ty-
phetum minimae. 



regime fluviale, che ad ogni piena deposita nuovo materiale, sia dalle azio-
ni di disturbo antropico quali gli scarichi di liquami, gli accumuli di rifiuti,
ecc. (Pirola e Rossetti,
op. cit.). 
Segnalata in Abruzzo
per il fiume Saline (Pi-
rone, 1991), è presente
in diversi corsi d’acqua
della regione e dell’Ita-
lia centrale (Biondi e
Baldoni, 1994; Biondi
et al., 1997; Biondi et
al., 1999; ecc.).

BIDENTETUM

TRIPARTITAE

Ben rappresentata nel-
l’Europa centrale e
nell’Italia settentriona-
le, l’associazione, qui
caratterizzata dalla pre-
senza dominante di Bi-
dens tripartita, si affer-
ma su substrati limosi
umidi.
Essa è nota in Abruz-
zo anche per i fiumi
Pescara (Pirone, 1981)
e Vomano (Pirone e
Frattaroli, 1998); in
Italia centrale è citata
per il fiume Stirone in
Em i l i a - Rom a g n a
(Biondi et al., 1999). 
L’alleanza di afferenza
è Bidention tripartitae,
segnalata nella regio-
ne, oltre alle località
citate, anche per il fiu-
me Tirino (Corbetta e
Pirone, 1989).
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Vegetazione terofitica dei suoli periodicamente inondati (Nanocyperetalia) 

Lungo le sponde dell’invaso e dei corsi d’acqua afferenti si insediano alcu-
ne comunità della classe Isoeto-Nanojuncetea, che riunisce le microassocia-
zioni dei suoli temporaneamente inondati in autunno-inverno e general-
mente asciutti in estate. La vegetazione, strutturalmente definita da specie
di piccola taglia, è ricca di ciperacee terofite.
I popolamenti di questo tipo rilevati a Serranella vengono riferiti generica-
mente ad un aggruppamento a Cyperus fuscus, nell’ambito del Nanocyperion
(Tab. 6). Aspetti simili di vegetazione sono stati segnalati in Abruzzo per il
fiume Saline (Pirone, 1991) e negli ambienti umidi dell’Umbria (Venanzo-
ni e Gigante, 2000).

Vegetazione erbacea perenne dei suoli umidi e periodicamente inondati (Holo-
schoenetalia vulgaris e Potentillo anserinae-Polygonetalia avicularis)

All’ordine Holoschoenetalia vulgaris viene riferita la vegetazione a dominanza di
specie perenni rizomatose, su substrati umidi ricchi di sostanza organica.
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Nell’area della Riserva è stata riconosciuta un’associazione afferente al-
l’alleanza Paspalo distichi-Agrostion semiverticillatae.
La vegetazione dell’ordine Potentillo anserinae-Polygonetalia avicularis è formata
da specie pioniere, in gran parte emicriptofite, che colonizzano i suoli
fangosi, ricchi di nutrienti, lungo i corsi d’acqua o anche in stazioni umi-
de antropizzate. 
A Serranella sono state rilevate tre fitocenosi relative a tale vegetazione, due del-
le quali inquadrate nel-
l’alleanza Mentho longifo-
liae-Juncion inflexi.

PASPALO DISTICHI-AGRO-
STION SEMIVERTICILLATAE
(TAB. 7)
Popolamenti tempora-
nei igro-nitrofili ricon-
ducibili a questa asso-
ciazione sono presenti
intorno all’invaso e
lungo il torrente Go-
gna, su suoli limosi ric-
chi di composti azotati.
La fisionomia è confe-
rita da Paspalum disti-
chum (= Paspalum pa-
spaloides), specie tropi-
cale divenuta cosmo-
polita (Pignatti, 1982),
che forma a volte po-
polamenti molto com-
patti, monospecifici:
essa è, assieme ad
Aster squamatus, una
delle specie caratteri-
stiche di associazione. 
L’alleanza di afferenza,
Paspalo distichi-Agrostion
semiverticillatae, viene in-
quadrata nell’ordineHo-
loschoenetalia vulgaris.
Segnalata in Abruz-
zo per il fiume Saline
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(Pirone, 1991), l’associazione è presente in numerose zone umide della
regione. 

RANUNCULETUM REPENTIS (TAB. 8, RIL. 1)
Rilevato alla foce del torrente Gogna, è caratterizzato da specie rizoma-
tose striscianti, sulle quali domina Ranunculus repens, adattate al calpestio
su suolo argilloso e fresco. In Abruzzo era stato segnalato per i fiumi Ti-
rino (Corbetta e Pirone, 1989), Vomano e Tordino (Pirone, 2000).

AGGR. AD HOLOSCHOENUS AUSTRALIS (TAB. 8, RIL. 2)
A Serranella Holoschoenus australis forma, in aree periodicamente inondate,
dei nuclei ai quali si accompagnano altre specie dalle stesse esigenze eco-
logiche come Agrostis stolonifera, Potentilla reptans, Festuca arundinacea, ecc.
Questa vegetazione, che qui riferiamo genericamente ad un aggruppa-
mento ad Holoschoenus australis, mostra qualche affinità con l’Holoschoene-
tum descritto da Braun-Blanquet (1952).

MENTHO LONGIFOLIAE-JUNCETUM INFLEXI (TAB. 8, RIL. 3)
L’associazione si insedia generalmente in corrispondenza di depressioni con
temporaneo ristagno di acqua, in posizione di transizione tra le fitocenosi
palustri e quelle inondate. In Abruzzo è stata segnalata per i fiumi Vomano
e Fino (Pirone, 2000) ed è stata da noi osservata in varie altre località.

Vegetazione nitrofila delle ripe (Calystegietalia sepium)

È legata alle rive dei corsi d’acqua e di altri ambienti umidi sottoposti a
periodiche o episodiche inondazioni, con eutrofizzazione naturale a cau-
sa del detrito organico sedimentato. 
In essa risultano prevalenti le specie lianose e rampicanti, che formano
ampie ed intricate comunità ricche di entità nitrofile a grande sviluppo
fogliare e di grossa taglia (megaforbie).
A Serranella sono state rilevate tre associazioni.

URTICO-CALYSTEGIETUM (TAB. 9)
Si tratta di un’associazione eliofila dominata dalla rampicante volubile Ca-
lystegia sepium che, nel nostro caso, è a volte accompagnata dalla congene-
re Calystegia sylvatica. Queste specie spesso sovrastano le alte erbe e gli ar-
busti, soprattutto Urtica dioica e Rubus ulmifolius. In Italia l’associazione è
stata segnalata per il fiume Noncello in Friuli (Martini e Poldini, 1980).

CALYSTEGIO-RUBETUM CAESII (TAB. 10)
L’associazione è formata da una compatta vegetazione di Rubus caesius
e Calystegia sepium, che permettono solo a poche specie di crescere alla
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loro ombra. Le altre
entità lianose presenti
a Serranella sono Ca-
lystegia sylvatica, Humu-
lus lupulus e Clematis
vitalba.
Si tratta, probabilmen-
te, di uno stadio che
prelude ad aggruppa-
menti del Rubo ulmifo-
lii-Prunion spinosae.

CIRSIO CRETICI-
DORYCNIETUM RECTI

(TAB. 11)
Viene riferita a tale as-
sociazione, descritta da
Géhu e Biondi (1988)
per i Laghi Alimini in
Puglia, la vegetazione a
megaforbie rilevata in
alcune località (Taverna
Vecchia e fiume Sangro
alla confluenza della re-
stituzione ACEA) e do-
minata da Dorycnium rec-
tum. 
Rispetto ai Laghi Ali-
mini, le cenosi di Serra-
nella sono impoverite
nei confronti delle spe-
cie caratteristiche di as-
sociazione e di unità
superiori. 
In Abruzzo il Cirsio
cretici-Dorycnietum recti
è stato segnalato per
il fiume Saline (Piro-
ne, 1991) ed è presen-
te anche alla foce del
Sangro.
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Saliceti ripariali (Sali-
cetalia purpureae)

I saliceti rappresenta-
no, insieme ai canneti,
il tipo di vegetazione
più diffuso nella Ri-
serva. Il loro grado di
pionierismo varia in
rapporto alle condi-
zioni ecologiche: si
passa dai saliceti arbu-
stivi a dominanza di
Salix triandra a quelli a
dominanza di S. elea-
gnos e S. purpurea, a
quelli arborei a S. alba.

SALICETUM TRIANDRAE

(TAB. 12)
I saliceti a dominanza
di Salix triandra, ascritti
al Salicetum triandrae, co-
stituiscono il tipo più
pioniero di comunità
arbustiva ripariale. 
Essi si insediano princi-
palmente su substrati li-
moso-argillosi e prece-
dono, in senso dinamico,
il Salicetum albae (Martini
e Paiero, 1988). 

Oltre ai salici citati, sono presenti in qualche caso anche Salix purpurea, Populus
nigra ed Alnus glutinosa. Più consistente è il corteggio delle specie erbacee igrofi-
le e/o nitrofile, che sottolineano sia il marcato pionierismo sia il disturbo antro-
pico a carico di questi popolamenti. L’associazione era già stata segnalata in
Abruzzo per i fiumi Pescara e Saline (Pirone, 1981, 1991) ed è presente anche
sul fiume Fino ed ai bordi dell’invaso artificiale di Alanno (osservaz. pers.).

SALICETUM ALBAE (TAB. 13)
Il saliceto a Salix alba, tipica associazione delle rive sottoposte a periodica som-
mersione, a Serranella è ben rappresentato ed è formato da uno strato arboreo
alto in media 10-15 m e costituito, oltre che da Salix alba, dominante, anche da
Populus nigra e, più sporadicamente, Salix purpurea ed Alnus glutinosa. 



Nello strato arbustivo, alle specie citate si aggiungono Salix triandra, Ulmus mi-
nor, Cornus sanguinea, Rubus caesius, Salix eleagnos, Cornus mas, Ligustrum vulgare, Pru-

nus spinosa, Juglans regia e
Robinia pseudacacia. Nu-
merose sono le specie
erbacee, tra le quali
prevalgono, per valori
di copertura, Carex pen-
dula, Agrostis stolonifera
ed Equisetum palustre.

SAPONARIO-SALICETUM

PURPUREAE (TAB. 14) 
Afferiscono a questa
associazione le comu-
nità arbustive a domi-
nanza di Salix purpurea
e S. eleagnos, insediate
quasi sempre su sub-
strati limoso-sabbio-
so-ghiaiosi.
A Serranella, in alcuni
aspetti prevale Salix
purpurea, in altri S. elea-
gnos, accompagnati da
S. alba, Populus nigra, Ul-
mus minor, Alnus glutino-
sa e da alcuni elementi
dei Prunetalia quali Cor-
nus sanguinea, Ligustrum
vulgare e Rosa canina, che
sottolineano una relati-
va maturità di questi
popolamenti.
Cenosi simili sono sta-
te segnalate in Abruz-
zo per i fiumi Tronto,
Tordino e Vezzola
(Pedrotti, 1982), per il
basso Sangro (Manzi,
1988) e per molti altri
corsi d’acqua (Pirone,
2000).
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Boschi ripariali a Popu-
lus alba, Alnus gluti-
nosa ed Ulmus minor
(Populetalia albae)
POPULETUM ALBAE

(TAB. 15)
Sui terrazzi del tor-
rente Gogna sono
stati eseguiti i rilievi
della Tab. 18 che ven-
gono ascritti, anche se
con qualche riserva
per il ril. 2, al Popule-
tum albae, tipica asso-
ciazione dei boschi ri-
pariali mediterranei a
pioppo bianco. 
La presenza di Quercus
robur e di diverse specie
dei Querco-Fagetea e dei
Rhamno-Prunetea avvici-
na queste cenosi alla
subassociazione querce-
tosum roboris, con carat-
teristiche meno igrofi-
le, descritta da Manzi
(1988) per il bosco di
Mozzagrogna sul San-
gro. Sul torrente Go-
gna è presente anche
Fraxinus angustifolia
subsp. oxycarpa, che

sul Sinello caratterizza l’associazione Carici remotae-Fraxinetum oxycarpae (Pe-
drotti, 1970). Il Populetum albae è stato segnalato in Abruzzo per i fiumi Si-
nello (Pedrotti, 1970), Pescara (Pirone, 1981), Sangro (Manzi, 1988), Feltri-
no, Osento, Villa Martelli (Manzi e Pellegrini, 1994), Piomba e Salinello
(Pirone, 2000).

ARO ITALICI-ALNETUM GLUTINOSAE (TAB. 16)
Le cenosi ad Alnus glutinosa sono localizzate in massima parte nell’area del
meandro abbandonato, con ristagno temporaneo di acqua. Alla edificazione
dello strato arboreo concorrono Alnus glutinosa, dominante, e Salix alba, in su-
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bordine anche Populus
nigra, P. alba e, nelle
aree più degradate, Ro-
binia pseudoacacia.
Le cenosi di Serranella
si inquadrano nell’Aro
i t a l i c i - A l n e t u m
glutinosae, associazione
descritta da Gafta e
Pedrotti (1995) per i
boschi ripariali appen-
ninici ad ontano nero.
Relativamente ricco è
il corteggio di specie
caratteristiche dei sin-
taxa superiori (Alnion
incanae, Populetalia al-
bae). 
È presente anche Fra-
xinus angustifolia subsp.
oxycarpa, ma in modo
sporadico. 
Come sottolineato da
Venanzoni e Gigante
(2000), l’associazione
r app r e s en t e r ebbe
l’ontaneta in via d’in-
terrimento con poten-
zialità per il Populetum
albae. 
I popolamenti della
Riserva sono molto si-
mili a quelli del bosco
di Mozzagrogna sul
Sangro (Manzi, 1988);
in Abruzzo l’associa-
zione è riportata per il
fiume Gizio (Pirone et al., 1997b). In Italia centrale è nota per il fiume Taro
in Emilia-Romagna (Biondi et al., 1997), per la “Caldara di Manziana” nel La-
zio (Biondi et al., 1998) e per Alviano in Umbria (Venanzoni e Gigante,
2000).
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ARO ITALICI-ULMETUM

MINORIS (TAB. 17)
Sul primo terrazzo del
torrente Gogna è pre-
sente un popolamento
dominato da Ulmus mi-
nor, nel cui strato arbo-
reo è presente anche
Quercus robur. 
Il popolamento è ben
strutturato e costitui-
sce uno dei lembi me-
glio conservati sui ter-
razzi del torrente. 
Dal punto di vista fito-
sociologico è ricondu-
cibile all'Aro italici-Ul-
metum minoris (Populion
albae), bosco dei terraz-
zi fluviali più alti ri-
spetto a quelli del Popu-
letum albae. 
In Abruzzo l'associa-
zione è presente anche
lungo il fiume Sinello e
nei bacini del Pescara e
del Tronto.



Frutti (samare) di olmo (Ulmus minor).
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SCHEMA SINTASSONOMICO

LEMNETEA MINORIS Tüxen ex O. Bolòs & Masclans 1955
Lemnetalia minoris Tüxen ex O. Bolòs & Masclans 1955

Aggruppam. a Lemna minor

POTAMETEA PECTINATI Klika in Klika & V. Novàk 1941
Potametalia pectinati Koch 1926 

Nymphaeion albae Oberdorfer 1957
Potametum natantis von Soó 1927

Potamion pectinati (Koch 1926) Libbert 1931
Zannichellietum palustris Lang 1967

PHRAGMITO-MAGNOCARICETEA Klika in Klika et Novák 1941
Phragmitetalia Koch 1926

Phragmition communis Koch 1926
Phragmitetum vulgaris Soó 1927
Bolboschoenetum maritimi Eggler 1933
Scirpetum tabernaemontani Passarge 1964
Typhetum angustifoliae Pignatti 1953
Sparganietum erecti Roll 1938
Typhetum laxmannii Nedelcu 1968
Phragmito-Typhetum minimae Trinajstic 1964              

Magnocaricetalia Pignatti 1954
Magnocaricion elatae Koch 1926

Cyperetum longi Micevski 1957

BIDENTETEA TRIPARTITAETüxen, Lohmeyer et Preising ex von Rochow 1951 
Bidentetalia tripartitae Br.-Bl. et Tüxen ex Klika et Hadac 1944

Chenopodion rubri (Tüxen ex Poli et J. Tüxen 1960) Kopecky 1969
Polygono-Xanthietum italici Pirola et Rossetti 1974

Bidention tripartitaeNordhagen 1940 em. Tüxen in Poli et J. Tüxen 1960
Bidentetum tripartitae Koch 1926

ISOETO-NANOJUNCETEABr.-Bl. et Tüxen ex Westhoff, Dijk et Passchier 1946
Nanocyperetalia Klika 1935

Nanocyperion Koch ex Libbert 1933
Aggr. a Cyperus fuscus
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MOLINIO-ARRHENATHERETEA Tüxen 1937
Holoschoenetalia vulgaris Br.-Bl. ex Tchou 1948

Paspalo distichi-Agrostion semiverticillatae Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952
Paspalo paspaloidis-Polypogonetum viridis Br.-Bl. 1952 

AGROSTIETEA STOLONIFERAE Oberdorfer 1983
Potentillo anserinae-Polygonetalia avicularis Tüxen 1947

Aggr. ad Holoschoenus australis
Mentho longifoliae-Juncion inflexi Müller & Görs ex de Foucault 2008

Ranunculetum repentis Knapp 1946
Mentho longifoliae-Juncetum inflexi Lohmeyer 1953

FILIPENDULO ULMARIAE-CONVOLVULETEA SEPIUM Géhu &
Géhu-Franck 1987

Calystegietalia sepium Tüxen ex Mucina 1993
Calystegion sepium Tüxen ex Oberdorfer 1957

Urtico-Calystegietum Görs et Th. Müller 1969
Calystegio-Rubetum caesii Passarge 1967

Dorycnion recti-Rumicion conglomerati Gradstein & Smittenberg 1977
Cirsio cretici-Dorycnietum recti (Brullo et Ronsisvalle 1975) J.M. Gè
hu et Biondi 1988

SALICETEA PURPUREAE Moor 1958
Salicetalia purpureae Moor 1958

Salicion albae Soò 1930 em. Moor 1958
Salicetum triandrae (Malcuit 1929) Noirfalise 1955
Salicetum albae Issler 1926

Salicion eleagni Aichinger 1933
Saponario-Salicetum purpureae Tchou 1948

SALICI PURPUREAE-POPULETEA NIGRAE Rivas-Martinez & Cantò
ex Rivas-Martinez, Basconez, T.E. Diaz, Fernandez-Gonzales & Loidi 2001

Populetalia albae Br.-Bl. ex Tchou 1948
Populion albae Br.-Bl. ex Tchou 1948

Populetum albae Br.-Bl. ex Tchou 1948
quercetosum roboris Manzi 1988

Aro italici-Ulmetum minoris Rivas-Martinez ex Fuente 1986
Alnion incanae Pawlowski in Pawlowski, Sokolowski & Wallisch 1928

Aro italici-Alnetum glutinosae Gafta et Pedrotti 1995



Tifa di Laxmann (Typha laxmannii)
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CONCLUSIONI

Il presente studio ha messo in evidenza che la Riserva Regionale di Serra-
nella, nonostante la limitata superficie e l’origine artificiale del lago, è sede di
una elevata diversità floristica e fitocenotica. Alcune associazioni ricono-
sciute, inoltre, sono molto rare a livello peninsulare o regionale, come nel ca-
so di Typhetum laxmannii, Phragmiti-Typhetum minimae e Zannichellietum palustris.
Di notevole importanza sono i residui lembi di boschi igrofili, come quelli
afferenti alle associazioni Populetum albae, Aro italici-Alnetum glutinosae e Aro
italici-Ulmetum minoris. Infine, diverse specie sono inserite nelle Liste Rosse
Regionali d’Abruzzo (Conti et al., 1997) (Tab. 18). La Riserva costituisce,
quindi, un importante nodo nella rete delle aree umide protette in Abruzzo.

Ringraziamenti
Si ringraziano per la collaborazione Fabio Conti e Mario Pellegrini. 



38

Fiori di viticella (Clematis viticella).

Foglie e frutti di viticella (Clematis viticella).
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Elleborina di palude (Epipactis palustris) Giglio d'acqua (Iris pseudacorus)

Farnia (Quercus robur) Tifa minore (Typha minima
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Carice falso cipero (Carex pseudocyperus) Mazza d’oro comune (Lysimachia vulgaris)

Salcerella (Lythrum salicaria) Viticcino autunnale (Spiranthes spiralis)
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Appendice

LOCALITÀ E DATA DEI RILIEVI; SPECIE SPORADICHE

Tab. 1 – Ril. 1, 2: presso la traversa dell’invaso, 7.8.92.

Tab. 2 – Ril. 1: torrente Gogna, 19.7.92; ril. 2, 4: invaso, 7.8.92; ril. 3: fiume Sangro,
15.7.92; ril. 5: invaso, 15.7.92; ril. 6, 7, 8, 9, 10, 11: invaso, 22.8.92.
Specie sporadiche: Ril. 2: Phragmites australis (1); ril. 3: Typha latifolia; ril. 4: Cyperus
fuscus (1), Characeae (2).

Tab. 3 – Ril. 1, 2, 4, 5, 6, 7: invaso, 22.8.92; ril. 3: invaso, 15.7.92.
Specie sporadiche: Ril. 3: Typha latifolia (1), Phragmites australis (1), Alisma plantago-
aquatica, Veronica beccabunga, Cloroficee (2).

Tab. 4 – Ril. 1, 3, 4: area della lanca, 15.7.92; ril. 2: area della lanca, 7.7.92; ril. 5, 6,
9: verso la traversa, 22.8.92; ril. 7: fiume Aventino, 15.7.92; ril. 8: fiume Aventino,
22.8.92; ril. 10, 11, 12, 14, 15, 16: bordi dell’invaso, 15.7.92; ril. 13: a valle della tra-
versa, 22.8.92; ril. 17: fiume Sangro, 15.7.92; ril. 18, 19: Taverna Nova, 15.7.92; ril.
20, 21: fiume Sangro, 22.8.92, ril. 22: pressi del capanno, 7.8.92.
Specie sporadiche: Ril. 1: Dorycnium rectum (1), Juncus inflexus, Populus alba; ril. 3: Ae-
gopodium podagraria; ril. 15: Juncus bufonius, Paspalum paspaloides; ril. 17: Potentilla rep-
tans (1); ril. 18: Festuca arundinacea (1), Prunella vulgaris; ril. 19: Plantago major, Planta-
go lanceolata, Rumex crispus; ril. 20: Thalicthrum flavum, Holoschoenus australis; ril. 21:
Aster squamatus; Lythrum hyssopifolia, Hypericum tetrapterum.

Tab. 5 – Ril. 1, 2: fiume Aventino, 15.7.92. 

Tab. 6 – Ril. 1, 2, 3: fiume Aventino, 15.7.92; ril. 4: area della lanca, 15.7.92; 
Specie sporadiche: Ril. 1: Typha latifolia (1); Ril. 2: Bidens tripartita, Lotus corniculatus,
Lythrum salicaria;  ril. 3: Mentha aquatica; ril. 4: Bolboschoenus maritimus, Lotus tenuis (1),
Hypericum tetrapterum, Salix triandra (1), Sparganium erectum.

Tab. 7 – Ril. 1, 2: foce torrente Gogna, 19.7.92; ril. 3: Taverna Nova, 15.7.92. 

Tab. 8 – Ril. 1: foce torrente Gogna, 19.7.92; ril. 2: fiume Aventino, 15.7.92; ril. 3:
Taverna Nova, 15.7.92. 

Tab. 9 – Ril. 1, 2: torrente Gogna, 19.7.92. 

Tab. 10 – Ril. 1, 2: torrente Gogna, 19.7.92. 

Tab. 11 –  Ril. 1: Taverna Nova, 15.7.92; ril. 2: fiume Sangro, 15.7.92. 

Tab. 12 – Ril. 1, 2: fiume Aventino, 15.7.92; ril. 3: Taverna Nova, 15.7.92. 

Tab. 13 – Ril. 1, 2: torrente Gogna, 19.7.92; ril. 3: area della lanca, 7.8.92; ril. 4: iso-
lotto, 22.8.92. 
Specie sporadiche: Ril. 1: Ligustrum vulgare, Prunus spinosa, Epilobium parviflorum,
Calystegia sepium (1), Clematis viticella, Prunella vulgaris, Brachypodium sylvaticum, Ra-
nunculus repens, Ril. 2: Vitis sylvatica, Calystegia sylvatica, Humulus lupulus, Plantago
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major, Melissa of ficinalis (1), Pulicaria dysenterica, Chaerophyllum temulum; ril. 3: Robi-
nia pseudacacia (1), Epipactis palustris (1), Mentha aquatica (1), Trifolium pratense, An-
gelica sylvestris, Hedera helix; ril. 4: Cornus mas (1), Galega of ficinalis (1), Xanthium
italicum, Pastinaca urens.

Tab. 14 – Ril. 1: area della lanca: 7.8.92; ril. 2: fiume Sangro, 15.7.92; ril. 3, 4: fiume
Aventino, 15.7.92. 
Specie sporadiche: Ril. 1: Alnus glutinosa (2), Populus alba, Epipactis palustris, Juncus ar-
ticulatus (1), Carex pendula (1), Ranunculus repens; ril. 2: Rubus caesius (2), Eupatorium
cannabinum, Calystegia sepium; ril. 3: Rubus ulmifolius (1), Leucanthemum vulgare (1), Pa-
stinaca urens (1), Holcus lanatus (1), Ligustrum vulgare, Robinia pseudacacia; ril. 4: Cratae-
gus monogyna, Ulmus minor, Medicago lupulina, Artemisia vulgaris, Phtagmites australis, Ga-
lega officinalis, Iris pseudacorus.

Tab. 15 – Ril. 1, 2: torrente Gogna, 19.7.92.

Tab. 16 – Ril. 1, 2, 3, 4: area della lanca, 15.7.92. 
Specie sporadiche: Ril. 1: Lysimachia vulgaris (2), Alisma plantago-aquatica; ril. 2: Caly-
stegia sepium, Ranunculus repens, Iris pseudacorus; ril. 3: Crataegus monogyna; ril. 4: Salix
eleagnos (1), Pyracantha coccinea, Typha laxmannii, Lythrum salicaria, Bidens tripartita, Epi-
pactis palustris (1), Agrostis stolonifera (1), Solanum dulcamara, Dorycnium rectum.

Tab. 17 – Ril. 1: torrente Gogna, 19.7.92.

Infruttescenze (pseudo-strobili) di ontano nero (Alnus glutinosa).
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HABITAT NATURA 2000 (DIRETTIVA 43/92/CEE) PRESENTI NEL
TERRITORIO DEL SIC “LAGO DI SERRANELLA E COLLINE DI
GUARENNA” IT7140215

Si riporta, dal Piano di Gestione redatto nel 2014 da AA.VV., per conto dei
Comuni di Casoli (capofila), Altino e Sant’Eusanio del Sangro, l’elenco degli
habitat presenti nel SIC (con asterisco sono indicati gli habitat prioritari):

3130: Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto-Nanojuncetea;
3150: Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o
Hydrocharition;
3270: Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e
Bidention p.p.;
3280: Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dell’alleanza
Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba;
5210: Matorral arborescenti di Juniperus spp.;
6210*: Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee);
6220*:
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea;
91E0*: Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion,
Alnion incanae, Salicion albae);
91F0: Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus
minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris);
92A0: Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba.

Seguendo l’interpretazione del “Manuale italiano di interpretazione degli
habitat” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
Società Botanica Italiana, 2010), ripresa anche dal “Manuale per il monito-
raggio di specie e habitat di interesse comunitario in Italia: habitat” (ISPRA,
2016), sarebbe opportuno prendere in considerazione anche l’habitat
91AA*: Boschi orientali di quercia bianca. 
Anche se per tale habitat il Manuale di interpretazione europeo, versione
EUR 28, fa riferimento a “boschi azonali (edafo-xerofili) dominati da Quercus
pubescens, con flora sub-mediterranea, occupanti oasi termiche all’interno
delle zone sub-continentali del Quercion frainetto e del Carpinion illyricum”, l’in-
terpretazione dei citati manuali italiani è un’accezione ampliata dell’habitat,
in assenza di una tipologia specifica per i boschi italiani affini a questo codi-
ce. Si tratta quindi di un ampliamento interpretativo rivolto a boschi, spesso
residuali e degradati, oggi scarsamente protetti.
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